
La Nascita delle Popolazioni Greche
Origini e contesto storico del mondo ellenico

Le radici della civiltà greca affondano in un passato lontano e complesso, fatto di migrazioni, fusioni culturali e grandi 
trasformazioni sociali. Prima che la Grecia classica raggiungesse il suo splendore, il territorio dell'Egeo fu teatro di una 
straordinaria fioritura: quella delle popolazioni pre-elleniche e, successivamente, dei popoli indoeuropei che diedero vita 
a ciò che oggi chiamiamo il mondo greco antico.



I Micenei: Chi Erano e Come Si Organizzavano
I Micenei furono il primo grande popolo di lingua greca a dominare la penisola ellenica. Giunti probabilmente dalla 
steppa eurasiatica intorno al 2000 a.C., si mescolarono con le popolazioni pre-elleniche già presenti, dando origine a 
una civiltà potente, guerriera e raffinata. Tra il 1600 e il 1200 a.C., la civiltà micenea raggiunse il suo apice, diventando la 
forza dominante nel Mediterraneo orientale.

La struttura politica micenea era basata sul sistema del palazzo — un grande complesso architettonico che fungeva da 
centro amministrativo, economico e religioso. Al vertice si trovava il wanax, il re, che deteneva un potere assoluto di 
natura sia politica che sacrale. Sotto di lui operava una fitta gerarchia di funzionari, sacerdoti, militari e artigiani, tutti 
registrati con grande precisione su tavolette d'argilla scritte in Lineare B, la scrittura sillabica micenea — la più antica 
forma di lingua greca conosciuta.

L'economia micenea era centralizzata e redistributiva: il palazzo raccoglieva le risorse agricole e artigianali del territorio 
e le redistribuiva secondo le necessità. La produzione di ceramica, bronzo, tessuti e profumi era di altissimo livello e 
alimentava un fiorente commercio con Egitto, Cipro, Anatolia e il Levante. I Micenei erano abili navigatori e mercanti, 
capaci di proiettare la loro influenza in tutto il bacino del Mediterraneo orientale.

Militarmente, i Micenei erano una civiltà bellicosa. La guerra era parte integrante della loro cultura, glorificata nelle 
rappresentazioni artistiche e nei cicli epici che sarebbero poi confluiti nelle opere di Omero. I guerrieri micenei 
indossavano elaborate armature di bronzo — come il celebre elmo di zanne di cinghiale — e combattevano su carri da 
guerra, una tecnologia mutuata dai popoli del Vicino Oriente.

Il Wanax

Re supremo, detentore del potere politico, militare e 
religioso. Governava attraverso una corte di nobili e 
funzionari palatini.

La Scrittura Lineare B

Sistema sillabico usato per registrare transazioni 
economiche, inventari e liste di risorse. Decifrata nel 1952 
da Michael Ventris, rivelò l'uso di un proto-greco antico.



Le Città Principali del Mondo Miceneo
La civiltà micenea non fu mai uno Stato unitario, ma un insieme di regni palatini indipendenti, ciascuno con la propria 
acropoli, le proprie risorse e la propria sfera di influenza. Tuttavia, alcune città si imposero per grandezza, ricchezza e 
potere politico, lasciando tracce straordinarie che gli archeologi hanno portato alla luce a partire dal XIX secolo.

Micene
La città per eccellenza, che 
diede il nome all'intera 
civiltà. Situata 
nell'Argolide, nel 
Peloponneso, era il centro 
più potente del mondo 
egeo tra il 1600 e il 1100 a.C. 
La celebre Porta dei Leoni, 
costruita intorno al 1250 
a.C., è ancora oggi uno dei 
monumenti più imponenti 
dell'antichità europea. Gli 
scavi di Heinrich 
Schliemann nel 1876 
portarono alla luce 
maschere funerarie d'oro, 
armi preziose e corredi 
regali di straordinaria 
ricchezza.

Tirinto
Posta sulla costa argolide, 
Tirinto era famosa per le 
sue mura ciclopiche — 
blocchi di pietra così 
enormi che i Greci delle 
epoche successive 
credettero fossero stati 
costruiti dai Ciclopi. Il 
palazzo di Tirinto era un 
capolavoro architettonico, 
con sale affrescate, cortili e 
un sistema di corridoi e 
gallerie che servivano come 
depositi e rifugi in caso di 
assedio.

Pilo
Situata nella Messenia, nel 
Peloponneso occidentale, 
Pilo era il palazzo del 
leggendario re Nestore, uno 
dei protagonisti dell'Iliade. 
Il sito è straordinariamente 
ben conservato e ha 
restituito migliaia di 
tavolette in Lineare B che 
documentano in dettaglio 
la vita economica e 
amministrativa del regno. 
La città fu distrutta da un 
incendio intorno al 1180 a.C. 
e mai ricostruita.

Tebe
Centro dominante della 
Beozia, Tebe era una delle 
città più importanti della 
Grecia continentale durante 
il periodo miceneo. Le 
tavolette in Lineare B 
rinvenute nel sito 
documentano intensi 
scambi commerciali con 
Cipro e il Vicino Oriente. 
Nella mitologia greca, Tebe 
era la città di Edipo e dei 
sette eroi che 
combatterono per il suo 
trono, segno della sua 
centralità nell'immaginario 
eroico greco.



Le Grandi Conquiste: La Presa di Creta e la 
Guerra di Troia
La civiltà micenea non si limitò a prosperare all'interno dei confini della Grecia continentale: proiettò la sua influenza 
verso l'esterno con una serie di imprese militari e commerciali che ne segnarono per sempre la storia. Due eventi in 
particolare campeggiamo nella memoria storica e mitica: la conquista di Creta e la leggendaria guerra di Troia.

⚓ La Presa di Creta — circa 1450 a.C.

Prima dei Micenei, il Mediterraneo egeo era dominato 
dalla splendida civiltà minoica, con capitale a Cnosso, 
sull'isola di Creta. I Minoici erano una civiltà pacifica e 
raffinata, maestri della navigazione e del commercio, 
famosi per i loro meravigliosi affreschi e per i sontuosi 
palazzi labirintici. Intorno al 1450 a.C., in seguito a una 
serie di catastrofi naturali — probabilmente legate 
all'eruzione vulcanica di Thera (Santorini) — e a 
incursioni militari, i Micenei occuparono Cnosso e ne 
presero il controllo. Adottarono elementi della cultura 
minoica, inclusa la scrittura, che adattarono creando il 
Lineare B, e assorbirono tecniche artistiche e artigianali 
cretesi. La presa di Creta segnò il tramonto della civiltà 
minoica e l'inizio dell'egemonia micenea sul mare Egeo.

⚔️ La Guerra di Troia — circa 1200 a.C.

Tra tutte le imprese dei Micenei, nessuna è più famosa 
della guerra di Troia, immortalata da Omero nell'Iliade. 
Secondo la tradizione, una coalizione di re greci guidata 
da Agamennone di Micene assediò per dieci anni la città 
di Troia, in Anatolia (l'odierna Turchia), per vendicare il 
rapimento di Elena, moglie del re spartano Menelao, ad 
opera del principe troiano Paride. La guerra si concluse 
con il celebre stratagemma del cavallo di legno, ideato da 
Ulisse. Gli scavi di Heinrich Schliemann a Hissarlik, in 
Turchia, dal 1871, portarono alla luce i resti di una città 
che corrisponde in molti dettagli alla Troia omerica. Gli 
studiosi oggi ritengono che la guerra di Troia possa 
riflettere conflitti reali per il controllo delle rotte 
commerciali dello stretto dei Dardanelli.

«Cantami, o Diva, del Pelide Achille l'ira funesta…» — Omero, Iliade, I, 1. Le gesta dei guerrieri micenei risuonarono 
per secoli nella memoria collettiva del mondo greco.



Le Date più Importanti del Regno Miceneo
La civiltà micenea si sviluppò nell'arco di circa ottocento anni, attraversando fasi di grande espansione e periodi di crisi. 
Le date che seguono rappresentano i momenti chiave di questa straordinaria parabola storica, dalle origini all'età del 
bronzo fino al crollo definitivo.

1~2000 a.C.
Arrivo delle popolazioni indoeuropee (proto-

greci) nella penisola ellenica. Inizio della fusione 
con le culture pre-elleniche già presenti nel 

territorio. 2 ~1600 a.C.
Nascita della civiltà micenea propriamente detta. 
Emergono i primi grandi centri palatini: Micene, 
Tirinto, Pilo. Si avviano i contatti commerciali 
con la civiltà minoica cretese.

3~1450 a.C.
I Micenei conquistano Cnosso e assumono il 

controllo dell'isola di Creta. Adozione della 
scrittura minoica e adattamento in Lineare B. 

Inizio dell'egemonia micenea sul mare Egeo.
4 ~1300–1250 a.C.

Massima espansione della civiltà micenea. 
Costruzione della Porta dei Leoni a Micene. 
Fiorente commercio con Egitto, Cipro, Levante e 
Anatolia. Raffinato sviluppo artistico e 
architettonico.

5~1200 a.C.
La guerra di Troia, secondo la tradizione omerica. 

Massima proiezione militare dei Micenei nel 
Mediterraneo orientale. Inizio dei segnali di crisi 

nei centri palatini. 6 ~1180–1100 a.C.
Crollo definitivo della civiltà micenea. Distruzione 
dei grandi palazzi, fine della scrittura Lineare B, 
drastica riduzione demografica. Inizio dei secoli 
bui della Grecia antica.



Il Declino della Civiltà Micenea: Cause e 
Conseguenze
Intorno al 1200 a.C., la civiltà micenea — come molte altre grandi culture del Mediterraneo orientale — conobbe un crollo 
improvviso e devastante. In pochi decenni, i grandi palazzi furono distrutti, le rotte commerciali si interruppero, la 
scrittura scomparve e la popolazione si ridusse drasticamente. Si aprì così quello che gli storici chiamano i «Secoli 
Bui» della Grecia antica, un periodo di circa tre secoli (1100–800 a.C.) di regressione culturale, economica e 
demografica.

Le cause del crollo

Le ragioni del declino miceneo sono ancora oggi oggetto di dibattito tra gli storici. Probabilmente non fu una sola causa 
a provocare il crollo, ma una combinazione di fattori simultanei e interconnessi che si abbatterono sulla fragile struttura 
dei regni palatini.

🌊 I Popoli del Mare
Misteriose popolazioni di origine sconosciuta — forse 
provenienti dall'Egeo, dai Balcani o dall'Anatolia — si 
abbatterono sulle coste del Mediterraneo orientale in 
ondate successive tra il 1200 e il 1150 a.C. Distrussero 
l'Impero Ittita, saccheggiarono le coste del Levante 
e colpirono pesantemente anche la Grecia micenea, 
provocando la distruzione di numerosi centri 
palatini.

🌾 Siccità e Carestia
Recenti ricerche paleoclimatologiche hanno 
evidenziato come il periodo intorno al 1200 a.C. fu 
caratterizzato da una grave e prolungata siccità nel 
Mediterraneo orientale. Il crollo della produzione 
agricola portò a carestie diffuse, migrazioni di massa 
e tensioni sociali che destabilizzarono i sistemi 
palatini, già rigidi e fragili per la loro eccessiva 
centralizzazione.

⚡ Terremoti e Catastrofi Naturali
Studi geologici hanno rilevato una concentrazione 
insolita di terremoti nella regione egea intorno al 
1200 a.C. Questi eventi sismici potrebbero aver 
distrutto o gravemente danneggiato i centri palatini, 
aggravando una crisi già in corso e rendendo 
impossibile la ricostruzione a breve termine.

🔄 Collasso dei Sistemi Commerciali
La civiltà micenea dipendeva in larga misura dal 
commercio a lungo raggio per l'approvvigionamento 
di materie prime essenziali come lo stagno e il rame 
per produrre il bronzo. Il crollo delle reti commerciali 
mediterranee, provocato dalla destabilizzazione 
generale del periodo, privò i palazzi delle risorse 
necessarie alla loro sopravvivenza.

Le conseguenze storiche

Il crollo della civiltà micenea ebbe conseguenze profonde e durature. La popolazione greca si ridusse drasticamente — si 
stima fino all'80% in alcune zone — e molte aree furono abbandonate. La scrittura Lineare B scomparve 
completamente, privando le comunità di uno strumento fondamentale di organizzazione. Le strutture palatine 
cedettero il posto a comunità rurali più semplici, organizzate per tribù o villaggi.

Tuttavia, dai Secoli Bui emerse lentamente una nuova Grecia: più democratica, più mobile, capace di reinventarsi. 
L'alfabeto fenicio fu adattato per creare l'alfabeto greco, le città-stato (poleis) sostituirono i regni palatini, e la 
memoria gloriosa dei Micenei sopravvisse nella tradizione orale che Omero avrebbe trasmesso all'eternità. Il declino 
della civiltà micenea non fu solo una fine: fu anche il seme di una delle civiltà più influenti della storia umana.

La memoria dei Micenei non morì con loro: le loro gesta furono tramandate oralmente per secoli e raccolte da 
Omero nell'Iliade e nell'Odissea, diventando il fondamento culturale dell'intera civiltà occidentale.


